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L'Italiaeletasse:
comeècambiato
il trattamento fiscale
dellerendite
finanziarie?
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Fondi mobiliari chiusi. In caso di vendita a titolo oneroso senza incarico di negoziazione

Laura Ambrosi
Antonio Iorio

Illegittimoilriclassamen-
tocatastalechenonindichigli
elementi necessari per com-
prendereleragionidellavaria-
zione. A precisarlo è la Corte
di Cassazione con la sentenza
n.23247depositataiericheillu-
stra anche il contenuto mini-
moditaliprovvedimentiai fini
della lorovalidità.

L'ex Agenzia del Territorio
notificavaunaccertamentoca-
tastaleperlarevisionedelclas-
samento e della rendita di 38
immobili facenti parte di un
unico edificio di proprietà di
unasocietà.

Si ricorda che il riclassa-
mento, può conseguire a due
categorie individuate nei
commi 335 e 336 dell'articolo
1 della Legge 311/2004. Il pri-
moprevedeche ilComune,ri-
scontrando una modifica di
valore degli immobilipresen-
ti nella microzona, ne richie-
da il riclassamento.

Il comma 336 prevede che il
Comunerichieda al proprieta-
rio dell'immobile di accatasta-
reoaggiornarelarendita, inse-
guitoadinterventidimodifica,
quali ristrutturazioni, innova-
zioni,ecc….

Lacontribuentehaimpugna-
to l'atto deducendo il vizio di
motivazione.

Igiudicidiprimogradohan-
norigettatoilricorso, lacuide-
cisione però è stata parzial-
menteriformatainappello.Se-
condo la Ctr l'ufficio non ave-
va sufficientemente motivato
il provvedimento con riguar-
doa5unità,poichéilcambiodi
categoria era stato adottato in
assenza di sopralluogo e sup-
portatodamotivazionigeneri-
che.Sulrestoilcollegiohacon-
fermato la correttezza della
motivazione,poichéconl'indi-

cazione dell'ubicazione, della
consistenza, della categoria,
della classe e della conseguen-
te rendita catastale, si erano
fornitigli elementi necessari.

La contribuente ha propo-
storicorsoperCassazioneevi-
denziando la contraddizione
nella quale era incorso il colle-
giodiappellochesoloperalcu-
ni immobili aveva ritenuto in-
sufficiente la motivazione.
L'Agenzia si costituiva con ri-
corso incidentale sottolinean-
do che la norma consente la ri-
definizione del classamento
perché considerato incongruo
rispetto all'effettiva capacità

redditualedell'immobili.
Per la Cassazione sono fon-

date le ragionidella società.
L'atto tributario del classa-

mento degli immobili a desti-
nazione ordinaria consiste nel
collocare ogni singola unità in
una prestabilita categoria e
classe,sulcuipresuppostocon-
seguela rendita.

Richiamandopoiunrecente
-maconsolidato-orientamen-
to giurisprudenziale, ha ricor-
dato che l'atto con cui l'Agen-
zia del territorio attribuisce
d'ufficio un nuovo classamen-
to ad un'unità immobiliare,
per garantire il diritto di dife-
sa,devecontenere: laspecifica
menzionedeirapportitravalo-
re di mercato e catastale nella
microzonadiriferimento,qua-
lora lamodifica siastata avvia-
ta su richiesta del Comune;
l'analiticaindicazionedelletra-
sformazioniedilizienell'ipote-
si di variazione; l'indicazione
dei fabbricati, del loro classa-
mento e delle caratteristiche
analoghe che li rendono simili
all'unità oggetto di riclassa-
mento,quandol'attosiaconse-
guente ad un aggiornamento
ovveroadunapaleseincongru-
itàrispettoadaltri immobili.

Va detto che in concreto
questiprovvedimentisilimita-
nospessoadelementischema-
tici e spiegazioni stereotipate,
senza alcun riferimento al ca-
so specifico dell'immobile og-
gettodivariazione. Ladecisio-
ne, quindi, è particolarmente
interessantepoiché,riepilogai
requisiti minimi necessari per
lalegittimitàdegliaccertamen-
ti.Daevidenziareinfineche,se-
condo la sentenza, la motiva-
zione deve essere fornita tem-
pestivamente e con «quel gra-
dodideterminatezzaedintelli-
gibilità»checonsentaunafaci-
ledifesa. © RIPRODUZIONE RISERVATA

APPROFONDIMENTO ONLINE

L’osservatorio di novembre
www.ilsole24ore.com/norme

Operazioni oltre 18 mesi A B C D
Annotazioni Provvista Commiss. Tasso Var.
LEGGE 1760/28 - CREDITO AGRARIO DI ESERCIZIO
Operazioni di durata superiore a 12 mesi 1,85 0,93 2,78 –0,10
LEGGI 1760/28; 153/75 - CREDITO AGRARIO DI MIGLIORAMENTO
Contratti condizionati stipulati nel 2010 1,85 1,18 3,03 –0,10
Contratti definitivi stipulati nel 2010, relativi a contratti
condizionati stipulati sino al 2009

1,85 1,18 3,03 –0,10

LEGGE 326/68 - CREDITO TURISTICO-ALBERGHIERO
Operazioni di durata superiore a 18 mesi 1,85 0,98 2,83 –0,10
LEGGI475/78;865/71; 357/64;326/88 -CREDITO FONDIARIO-EDILIZIO
Contratti condizionati stipulati nel 2010 1,85 0,88 2,73 –0,10
Contratti definitivi stipulati nel 2010, relativi a contratti
condizionati stipulati sino al 2009

1,85 0,88 2,73 –0,10

LEGGE 949/52 - CREDITO ALL’ARTIGIANATO
Operazioni di durata superiore ai 18 mesi 1,85 0,98 2,83 –0,10
LEGGE 234/78 - CREDITO NAVALE
Variazione semestrale 2,25 0,93 3,18 0,00

Cassazione. Vanno indicati gli elementi per la variazione

In breve

Nota:A I valori del costo della provvista variano tutti i mesi pur restando uguali tra di loro, a eccezione del credito navale, la
cui variazione è semestrale;B i valori restano costanti tutto l’anno;C i valori variano ogni mese salvo per il credito navale
che ha variazione semestrale;D rispetto ai valori precedenti

Nel documento

Alessandro Spinelli
Ancora una diminuzione a

novembre per il tasso di riferi-
mento per il credito agevolato
ad industria, commercio, arti-
gianato,editoria,industriatessi-
le e zone sinistrate del Vajont
(settore industriale), la cui mi-
surainvigoredalprimodelme-
se si porta sul valore di 2,63%
con un nuovo decremento del-
lo0,15%rispettoal2,78%invigo-
reloscorsosettembre.

Vienecosìnuovamentestabi-
litoilnuovolivellominimoasso-
luto del parametro; consideran-
do la presente variazione si trat-
tadelnonomesedidiminuzione
consecutivachesiregistraneiva-
loridell’indicatore.Si rammenta
cheprimadellaseriediribassi in
corso il precedente limite mini-
morisalivaaimesidiagostoeno-
vembredel 2005,quandoilvalo-
re del tasso di riferimento era al
3,95percento.

Si interrompequestomesean-
cheilperiododistabilitàperquan-
to riguarda il tasso di riferimento
comunitario da applicare sulle
operazionidiattualizzazioneeri-

valutazioneperconcessionediin-
centiviafavoredelleimpreseche
perduravadall’iniziodell’anno.

Ilvalorediquestoindicatorere-
sta, infatti, fissato dal primo no-
vembre sul valore di 1,44% (0,44
tassobasemaggioratodi100pun-
ti) con un decremento dello
0,09% rispetto al valore di 1,53%
invigoreinprecedenza.

Resta invece stabile il tasso di
scontocomunitariodopol’ultima
variazione decisa dalla Bce, che
hadiminuitoillivellodeltassomi-
nimodioffertasulleoperazionidi
rifinanziamento principali
dell’Eurosistema, con validità a
partire dall’operazione con rego-
lamento10settembre2014,fissan-
do il valore del parametro all’at-
tuale0,05%rispettoallapreceden-
temisuradello0,15%(-0,10%).

Sirilevaunaprosecuzionenel-
la tendenza alla diminuzione
nell’evoluzionedeivalorideiren-
dimenti effettivi lordi dei titoli
pubblici, avviatasi ormai da alcu-
nimesi.Ildatopersettembre2014
del Rendistato si fissa infatti
all’1,679%rispettoall’1,838% fatto
segnareadagosto(-0,159%).

Per quanto concerne gli indi-
catori finanziarinazionali, si raf-
forza ad ottobre la tendenza alla
diminuzionenell’evoluzionedei
valorimedimensilidell’Euribor,
che già aveva caratterizzato la
parte iniziale dell’anno. Dopo
unainterruzionediunpaiodime-
sisiregistra,infatti,unanuovadi-
minuzione rispetto ai valori già
segnalati a settembre, anche se
con variazioni sempre di entità
piuttosto limitata; le misure me-
die mensili relative all’Euribor
(Euro Interbank Offered Rate)
tremesi, tassodiriferimentoper
il mercato interbancario si atte-
stano, infatti, sul valore di
0,082% a fronte del precedente
0,105%, conuna variazione dello
0,023 % per l’indicatore a base
360;sulvaloredi0,083%afronte
dello0,106%,conunaanalogava-
riazione dello 0,023 % per l’indi-
catoreabase365.
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Riclassamentovalido
sesimotiva lamodifica
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Valori in percentuale

Angelo Busani
Le azioni a voto plurimo

sonounodegliargomentitratta-
ti nelle nuove massime di com-
portamento in materia societa-
ria elaborate dalConsiglioNo-
tarilediFirenzeeoggettodire-
centediffusione.

Vieneanzituttoattestatalale-
gittimitàdellaclausoladellosta-
tuto di una Spa non quotata che
attribuiscaa unao piùcategorie
di azioni il diritto di nominare
una componente minoritaria
delcdaodegliorganidicontrol-
lo; qualora una di tali categorie
di azioni sia titolare della mag-
gioranzadeivotiesercitabilinel-
ledeliberazioniinesamepuòan-
che esserle riconosciuto il dirit-
to di nominare la maggioranza
deicomponenti didettiorgani.

Inoltre, è affermata la legitti-
mità della clausola statutaria di
unaSpanonquotatachericono-

sca il voto plurimo differenzia-
to in ragione delle materie su
cui l’assemblea vota. Ad esem-
pio,leazioniAhannovotopluri-
mosulledeliberazionidiaumen-
to del capitale, mentre le azioni
Bhannovotoplurimosulledeli-
bere di fusione e di scissione,
mentretutteleazioniindistinta-
mente hanno voto singolo sulle
deliberazioni dell’assemblea
straordinaria.

In particolare, è legittima la
clausola statutaria che preveda
la divisione del capitale in due
categorie di azioni, attribuendo
a ciascuna di esse un diritto di
voto plurimo sulle deliberazio-
ni aventi ad oggetto, rispettiva-
mente, la nomina degli ammini-
stratori e la nomina del collegio
sindacale; ed è pure legittima la
clausola che riconosca a due di-
stintecategoriediazioni ildirit-
to di nominare, rispettivamen-

te, la maggioranza (o la totalità)
dell’organo di amministrazione
e la maggioranza (o la totalità)
dell'organodicontrollo,purché
ciascunaditalicategoriesiatito-
laredellamaggioranzadeidirit-
ti di voto esercitabili nelle deli-
berazioni aventi per oggetto, ri-
spettivamente, la nomina degli
amministratori e la nomina del
collegiosindacale.

Altresì è affermata la legitti-
mità della clausola statutaria
chericonoscaaunacategoriadi
azioni il diritto di voto plurimo,
subordinandolo alla condizio-
ne che i titolari di tali azioni ab-
biano conservato continuativa-
mente il possesso delle stesse
per un arco temporale minimo,
la cui durata è liberamente de-
terminabiledallo statuto.

È pure legittima la clausola
dellostatutodiSpache,nelrico-
noscere a una categoria di azio-

niildirittodivotoplurimo,con-
templi ildirittodeititolaridi tali
azionidirinunciarealvotopluri-
mo in occasione di ogni assem-
blea, prevedendo che, in caso di
mancata rinuncia, le azioni per
le quali sia stato esercitato il di-
rittodivotoplurimosianointra-
sferibili per un certo arco tem-
porale, decorrente dalla data
dell’assemblea, la cui durata
non può superare cinque anni.
È, infine, reputata legittima la
clausola che, nel riconoscere il
dirittodivotoplurimoadunaca-
tegoriadiazioni,prevedalaloro
conversione in azioni senza vo-
to in caso di alienazione delle
azioni stesse; lo statuto dovrà,
in tal caso, prevedere appositi
meccanismi diretti a garantire
che almeno la metà delle azioni
siarappresentatodaazioniavo-
tounitario oplurimo.
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Eugenio Romita
LeEntrateapronoaigestori

difondichiusimobiliarididirit-
to italiano, chiarendo che, nella
sola ipotesi di cessione a titolo
oneroso di quote in cui la Sgr o
altro intermediario finanziario
non siano incaricati della nego-
ziazionesuiredditidicapitalere-
alizzatidalpartecipantevendito-
re, la ritenuta di cui all’articolo
26-quinquies, comma 3 del Dpr
600/73non vaoperata.

In risposta a una richiesta di
consulenza giuridica formulata
dall’Aifi(l’associazionenaziona-
le di categoria), l’Agenzia ha ac-

coltoleistanzedeigestori, solle-
vandoli da un obbligo presso-
ché impossibile da rispettare:
operare una ritenuta a valere su
un ammontare (il prezzo di ces-
sione) che essi non intercetta-
no, né giuridicamente né mate-
rialmente, allorché non vengo-
noincaricatidalleparti ad inter-
mediare la cessione delle quote.
Analoga risposta è stata fornita
dall’Agenzia ad AssoConsult
(aderente a Confindustria).

L’analisi delle Entrate muove
dalriconoscimentodelfattochei
fondi chiusi sono tipicamente
strumenti illiquidi, non quotati e

che il mercato secondario delle
quoteèpiuttostoscarso,essendo
le cessioni di dette quote perlo-
più dovute ad esigenze di smobi-
lizzazione dell’investimento da
parte dell’investitore. In caso di
cessione dunque, è possibile che
manchi del tutto un intermedia-
rioingradodiapplicarelaritenu-
ta di cui al richiamato articolo
26-quinquies, dal momento che
venditore e acquirente possono
(anzi, è la regola) concludere di-
rettamente la cessione e il relati-
vo regolamento finanziario. Ne
deriva che il venditore dovrà as-
solverealproprioobbligotributa-

riodirettamente in autodichiara-
zione e, se agisce al di fuori di
un’impresa commerciale, ad au-
toliquidare l’imposta sostitutiva
conlastessaaliquotadellaritenu-
ta non subita, in base al comma
6-terdell’articolo26-quinquies.

Quale contraltare della libera-
zionedella Sgr dall’obbligo diso-
stituzione d’imposta, l’Agenzia
hatuttaviaprevistoilsuoobbligo
dicomunicazione,nel770delpe-
riodod’impostaincuièavvenuta
la cessione, dei dati relativi alla
cessione e al cedente; con buona
probabilità, si tratterà di inserire
leinformazionisullacessionenel
quadro SO, le cui istruzioni do-
vrannoprobabilmenteesseremo-
dificaterispettoaquelleattuali.

IlchiarimentodelleEntrateri-
solve il dubbio degli operatori

sorto sin dall’epoca della rifor-
ma degli Oicr mobiliari del 2011
(Dl 225/10), anche avvalendosi
degliinterventinormatividiaffi-
namento di tale riforma nel frat-
tempo intervenuti (Dl 47/12, Dl-
gs 44/14). La portata del chiari-
mentoèpiuttostoampiagiacché
interessa i fondi di private equi-
ty, di venture capital, di prestito
mezzaninoedidebitosubordina-
to (minibond), nonché le Sicaf
mobiliari; in sintesi, interessa il
comparto mobiliare dei fondi di
investimentoalternativi(Fia)in-
trodottiquest’annonelnostroor-
dinamento, sebbene essi siano
ancora in attesa (entro l’anno) di
unacompiutaregolamentazione
sul piano del diritto finanziario
dirango secondario.
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Finanziamenti. A novembre valore di riferimento giù dello 0,15%

Creditoagevolato, i tassi
scendonoaquota2,63%

ASSEGNI FAMILIARI
Per leditte fallite
richieste soloonline
Conla circolaren. 136 del30
ottobre l’Inpsha resonote le
nuovemodalità di
presentazionedella
richiestadi assegniper il
nucleofamiliareper i
lavoratorididitte cessateo
fallite.Dal 1˚gennaio2015, le
domandepotrannoessere
presentatesolo invia
telematica.Finoa questa
dataèprevisto unregime
transitoriodurante ilquale
le istanzepotranno essere
trasmessesia in via
telematica, siacartacea. La
presentazionetelematica
potràavvenireattraverso i
servizi telematiciaccessibili
graziealcodice Pinsul
portaledell’Istituto, i
patronatie icontact center
(numeroverde 803.164).

EXTRAUE E TIROCINI
Fissati i tetti 2014/16
suivistiper studio
Stabilitoper il triennio
2014/16 il limitemassimodi
ingressi in Italiadegli
stranieriper la
partecipazioneacorsi di
formazioneprofessionali e
tirocini formativi. Ildecreto
25giugno 2014delLavoroè
statopubblicato ieri nella
«GazzettaUfficiale» n.254.
Inparticolare, il rilascio del
vistodistudio sarà limitatoa
unnumeromassimodi7.500
per la frequenzaacorsi di
formazioneprofessionale
finalizzati al riconoscimento
diuna qualifica o alla
certificazionedelle
competenzeacquisite di
duratanonsuperiorea24
mesi,organizzatidaenti di
formazioneaccreditati
secondolenorme regionali
inattuazionedell’Intesa tra
StatoeRegioni del20 marzo
2008.Altri7.500permessi
sarannoconcessi, invece,
per losvolgimentodi
tirocini formativi e
d’orientamento,come
previstodaldecreto
ministeriale22marzo 2006,
in funzionedel
completamentodiun
percorsodi formazione
professionale.

01 | L’INIZIATIVA
Il Consiglio notarile di
Firenze, dopo le massime
presentatenel 2013 sulle
potenzialitàdelle
operazioni straordinarie per
risolvere la crisi d’impresa
ha concentrato la propria
attenzione su nuovi temi

02 | SOTTO LA LENTE
Oltre alle azioni a voto
plurimo i nuovi argomenti
trattati sono le società
start-up, i quorum
assembleari, l’esercizio dei
diritti sociali in caso di
pignoramentoo sequestro
della quota di Srl,
l’esclusione del socio di Srl e
morosità del socio

Italy24

I riferimenti per alcuni settori

Diritto societario. Il Consiglio notarile di Firenze «studia» le opzioni statutarie in materia di voto plurimo

Azioni indirizzatepermateria
Il dirittopuòancheessere subordinato al possessoperunperiodominimo

Cessionidiquotesenzaritenuta


